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Allegato n. 1 
Delibera Conferenza Sindaci 

n. 3 del 14/9/2013 

 

ACCORDO DI PROGRAMMA 
 

AI SENSI DELL’ART.34 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18/8/2000, N. 267 
 
 

FINALIZZATO ALLA REALIZZAZIONE DEL  
PIANO DI AZIONE E COESIONE  

DEL DISTRETTO SOCIO-ASSISTENZIALE 
DI SOVERATO 

 
 

TRA 
 

IL COMUNE CAPOFILA DI SOVERATO E 
GLI ENTI CAPOFILA DEI SOTTOAMBITI, TITOLARI DELLA FUNZIONE DEL 

SERVIZIO SOCIALE DI SEGUITO INDICATI: 
Unione dei Comuni del Versante Ionico 

Comune di Chiaravalle 
Comune di Centrache 
Comune di Squillace 
Comune di Girifalco 
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Premesso che: 
 
Nel Distretto Socio Sanitario di Soverato, composto da 28 Comuni, sono stati 
istituiti i sottoambiti, con Comuni capofila che rappresentano quelli che ad essi 
hanno delegato la funzione nel servizio sociale, attraverso delega approvata 
con delibera dei rispettivi consigli comunali; 
 
Al fine di snellire le procedure e considerato che la funzione è stata trasferita ai 
capofila dei sottoambiti, il comune capofila del distretto, si relaziona con essi per 
ciò che attiene la programmazione degli interventi nel settore socio assistenziale 
e delle non autosufficienze; 
 
E’ stato costituito un gruppo tecnico formato dai funzionari degli enti capofila 
dei sottoambiti, da funzionari del comune di Girifalco e del comune capofila di 
Soverato, al fine di sviluppare tutti i procedimenti amministrativi necessari alla 
progettazione ed erogazione dei servizi; 
 
Visto il decreto n. 4 del 20/03/2013 “adozione del primo atto di riparto delle 
risorse finanziarie del Programma Nazionale servizi di cura all’infanzia e agli 

anziani non autosufficienti” e le relative linee guida per l’elaborazione del Piano 
degli Interventi emanati il 14 giugno 2013 dal Ministero dell’Interno. 
 
l’ipotesi n. 2 delle linee guida del PAC…… prevedovo che i Comuni che 
compongono il distretto socio-assistenziale che non hanno formalizzato la forma 
associativa ex dlgs. 267/2000 (convenzione, Consorzio, Unione di Comuni) 
possono stipulare un accordo di programma finalizzato alla gestione del 
PAC…….. 
 
Tutto ciò premesso si stabilisce che: 
 
l’anno 2013 addì ___ del mese di __________ alle ore _______ presso la sede del 
Comune Capofila di Soverato, nella sede comunale di Piazza Maria Ausiliatrice 
n.8 
 

TRA 
Il Comune Capofila del Distretto Socio-Sanitario di Soverato 

E 
GLI ENTI CAPOFILA DEI SOTTOAMBITI, TITOLARI DELLA FUNZIONE DEL SERVIZIO 
SOCIALE DI SEGUITO INDICATI: 
 

• Unione dei Comuni del Versante Ionico 
• Comune di Chiaravalle 
• Comune di Centrache 
• Comune di Squillace 
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• Comune di Girifalco 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 

Art. 1 Finalità e contenuto 
 
Il presente accordo di programma, nell’ambito degli interessi istituzionali dei 
soggetti sottoscrittori, ha lo scopo di realizzare il Piano di Azione e Coesione del 
distretto Socio Sanitario di Soverato, per tutti gli interventi in esso previsti, per 
tutte le categorie di soggetti. 
 

Art. 2 Obbligazioni e adempimenti 
 
(Ruolo e responsabilità del soggetto capofila, funzioni presidiate e modalità 

organizzative della gestione associata) 
 
Il Comune di Soverato, Capofila del presente accordo, si impegna a coordinare 
le attività progettuali ed a convocare le riunioni del gruppo tecnico e della 
conferenza dei Sindaci dei, così come risultanti dal presente accordo, al fine di 
sviluppare tutti i procedimenti tecnici, amministrativi e contabili necessari alla 
realizzazione degli interventi previsti nel PAC. 
Il Comune capofila adotta tutti gli atti a valenza esterna, necessari alla 
progettazione, realizzazione e rendicontazione del Piano di Azione e Coesione 
del distretto socio sanitario di Soverato, predisposti dal Gruppo Tecnico o da 
adottarsi in via obbligatoria, e ne da comunicazione agli Enti che rappresentano 
i sottoambiti. Tutti gli atti adottati saranno pubblicati sul sito web del Comune 
Capofila.   
 
Ruolo e responsabilità dei Comuni e degli Enti capofila dei sottoambiti 
 
I Comuni e gli Enti capofila dei sottoambiti si impegnano a garantire la presenza 
nel gruppo tecnico del personale incaricato per la realizzazione della 
progettazione e degli interventi. Si impegnano inoltre a rispettare le decisioni 
assunte dal gruppo tecnico e ratificate dalla conferenza dei sindaci, nonché a 
diramarli ai comuni che ad essi hanno conferito la funzione nelle modalità da 
ogni uno stabilite.  
 

Art. 3 Il gruppo tecnico (Struttura tecnica di riferimento) 
Il gruppo tecnico del Distretto Socio Sanitario, nominato nella conferenza dei 
Sindaci del Distretto di Soverato  del  5 dicembre 2012, e rappresenta la struttura 
tecnica di riferimento per la progettazione, realizzazione e rendicontazione del 
Piano di Azione e Coesione di cui al presente accordo di programma. Il Gruppo 
Tecnico è responsabile dei procedimenti di tutta la progettazione realizzazione e 
rendicontazione del PAC. Le sue decisione sono assunte all’unanimità dei 
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componenti e vengono trasmesse con verbale sottoscritto al responsabile del 
procedimento, così come individuato al successivo art.4. I componenti del 
gruppo tecnico possono formalizzare il loro voto o le loro determinazioni, anche 
attraverso posta elettronica certificata da indirizzarsi al comune capofila.  

 
Art. 4 Responsabile del procedimento 

 
Il Comune di Soverato assume il ruolo di soggetto promotore dell’accordo di 
programma. A tal fine individua la competenza per materia dell’ufficio servizi 
sociali ed affida le funzioni di Responsabile del Procedimento al Dott. Hermann 
Mantella. 
 

Art. 5 Effetti giuridici dell’accordo 
 
I soggetti che stipulano il presente Accordo di Programma hanno l’obbligo di 
rispettarlo in ogni sua parte e non possono compiere validamente atti successivi 
che violino o ostacolino l’Accordo o che contrastino con esso. I soggetti pubblici 
che stipulano il presente Accordo ai sensi dell’art. 34 del D.lgs. n. 267 del 2000 
sono tenuti a porre in essere gli atti applicativi ed attuativi dell’Accordo stesso, 
attesa l’efficacia di legge per le parti del medesimo. 

 
Art. 6 Modifiche all’accordo 

Il presente Accordo può essere modificato con il consenso unanime dei soggetti 
che lo stipulano, con le stesse procedure previste per la sua promozione, 
definizione, formazione, stipulazione ed approvazione. 
Eventuali modifiche al presente Accordo che non incidono in modo significativo 
sul contenuto dell’Accordo generale approvato sono valutate con 
determinazione del gruppo tecnico ed approvate con determina dal 
responsabile del procedimento di cui al punto 3. 
Eventuali modifiche giudicate sostanziali dal gruppo tecnico allorquando 
determinano una revisione degli impegni, delle modalità, del quadro finanziario 
e della localizzazione degli interventi saranno oggetto di un aggiornamento 
dell’Accordo di Programma con le stesse procedure amministrative utilizzate per 
l’approvazione dell’Accordo di Programma originario. 
 

Art. 7 Controversie 
Eventuali controversie, che dovessero sorgere in ordine all’interpretazione ed 
esecuzione dei contenuti del presente Accordo, saranno preliminarmente 
esaminate dal gruppo tecnico.  
 

Art. 8 Durata dell’accordo 
La durata del presente Accordo è stabilita nel tempo necessario a completare il 
procedimento di progettazione, realizzazione e rendicontazione del Piano di 
Azione e Coesione. Il presente ADP è costituito da n° 4 pagine, di cui il 
Responsabile del procedimento attesta che si è data lettura. Il Responsabile del 
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procedimento, nell’attestare la legittimità, ha l’obbligo di trasmettere ai soggetti 
firmatari copia conforme dell’ADP e del decreto di adozione del medesimo, 
nonché gli atti amministrativi allegati. 
 

• Il legale rappresentante del Comune Capofila di Soverato  
• Unione dei Comuni del Versante Ionico 
• Comune di Chiaravalle 
• Comune di Centrache 
• Comune di Squillace 
• Comune di Girifalco 


